Relazione finale
Attività svolta: utilizzo del programma logo per riprendere e approfondire le conoscenze sulle simmetrie 

Classe: terza media

Docente: Pedacchiola Anna

Il lavoro proposto dal titolo “Giochi di simmetria” viene svolto all’inizio della classe terza media come approfondimento e sviluppo di argomenti relativi alle simmetrie nel piano studiati l’anno precedente e ripresi secondo una nuova modalità all’inizio di questo anno, proprio per svolgere in modo particolare un’attività di ripasso su contenuti molto importanti nella programmazione di geometria.

L’attività consiste nell’affronto creativo di progetti sulle simmetrie utilizzando il programma logo nella versione italiana, che è stato insegnato nei suoi contenuti fondamentali l’anno precedente. Inoltre lo scopo del lavoro è anche quello di presentare la propria attività o parte di essa durante l’open day della scuola.

Il programma Logo è anche un linguaggio, esso permette cioè di programmare rappresentazioni grafiche attraverso istruzioni fornite alla cosiddetta “tartaruga”, che sullo schermo appare come un piccolo triangolo in movimento che lascia scie. Si possono trattare anche parole o frasi che possono essere utilizzate nella fase di programmazione.
L’attività si è svolta con una classe di 30 ragazzi ma anche nelle altre classi terze della scuola, la relazione è in riferimento all’attività della mia classe; l’insegnante responsabile della gestione del laboratorio d’informatica della scuola partecipa in modo attivo con gli insegnanti di matematica alla preparazione preventiva dell’attività da svolgere, poi ciascun insegnante di matematica svolge l’attività indipendentemente durante le proprie ore di lezione potendo chiedere la disponibilità della responsabile del laboratorio anche durante le attività pratiche.

Il programma viene cercato su internet utilizzando motori di ricerca, viene scaricato dai ragazzi anche con libreria e demo di riferimento che vengono poi visionate dai ragazzi e dai docenti come momento iniziale di lavoro. Si passa poi alla fase creativa che mette in atto le conoscenze geometriche dei ragazzi, costretti al ripasso e approfondimento ma quasi senza accorgersene perché spinti dall’ideazione personale del proprio lavoro. A questo punto si procede ad una prima fase cartacea in cui si disegnano i propri schizzi e riferimenti in carta millimetrata. I lavori vengono visionati e discussi, si procede ad una fase di riflessione relativa ai contenuti.
Ora tutto deve essere “trasformato” per poter essere ottenuto da chi visionerà i nostri programmi secondo le nostre intenzioni e riflessioni utilizzando il programma logo.
Si prende anche in considerazione il significato di uso o costruzione di un programma secondo modalità adeguate ai ragazzi di questa età, l’utilizzo di questo programma e di questa modalità di lavoro favorisce molto la comprensione e la discussione a tale riguardo. 
Nella prima fase di lavoro abbiamo anche visto la versione di Mswlogo in lingua originale, decidiamo di utilizzarla il prossimo anno per un’ulteriore ripresa del lavoro e un confronto significativo con alcuni forum di utilizzo del programma. Per questa prima parte pensiamo sia più utile utilizzare la versione del programma logo.it che ci permette di concentrarci di più sulla fase di progettazione delle procedure risolutive.

Il lavoro viene svolto in una prima parte  ( ricerca dei siti, visione demo, ipotesi per il proprio lavoro, ripasso delle conoscenze relative all’uso del programma) in piccoli gruppi di lavori formati da due, tre alunni e in discussioni generali in classe; poi nella seconda fase ciascun alunno prepara un proprio lavoro, quindi terza fase si può procedere o da soli o in due mettendosi insieme perché i propri progetti sono relativi ad aspetti comuni ( in questo c’è piena libertà di scelta).

 Si arriva così al lavoro ultimato e presentato alla classe dopo circa un mese di varie attività precedentemente indicate. Quindi un piccolo gruppo di ragazzi prepara il materiale da far vedere all’open day, viene chiesta poi la disponibilità a presentare il proprio lavoro spiegando il percorso svolto, quasi tutti i ragazzi aderiscono a questa proposta con entusiasmo.

Il lavoro viene svolto per la maggior parte a scuola sia in classe che in laboratorio d’informatica dove i ragazzi hanno a disposizione un pc a testa, inoltre i lavori possono essere visti da tutti contemporaneamente su schermo grande tramite proiettore presente sia nell’aula d’informatica che nell’aula multimediale della scuola, nel primo caso la proiezione serve per verificare insieme e correggere eventuali errori, nel secondo caso per una presentazione finale. 
Le bozze di lavoro e in fase finale i lavori completati, vengono archiviati nelle cartelle di classe della scuola, un sistema in rete che permette agli insegnanti di visionare in tempi scelti il materiale prodotto dai ragazzi sia a scuola che a casa, inoltre i ragazzi stessi possono aprire i loro file anche da casa e proseguire il proprio lavoro secondo indicazioni stabilite nelle ore di lezione. Naturalmente anche a casa occorre seguire le modalità imparate a scuola, i ragazzi hanno dovuto cercare e scaricare il programma logo.it , richiamare a partire dall’apertura del programma i propri file e quindi eventualmente modificarli.
Potendo richiamare e lavorare a casa, secondo quanto indicato precedentemente, i ragazzi hanno anche sviluppato una maggiore autonomia e una maggiore consapevolezza nel procedere.

Un limite tecnico nell’uso di questo programma è la modalità poco lineare per poter vedere il proprio lavoro o quello dei compagni o per l’insegnante o per chiunque  visionare i lavori degli alunni:

occorre sempre partire dal caricare il programma, aprire le procedure definite da File, cliccare su “modifica” e quindi su “tutte”. Si trovano così i nomi delle procedure realizzate che poi devono essere scritti nella finestra comandi ( senza essere preceduti da “Per” indicatore della scrittura di procedura) per poter vedere la realizzazione grafica. Oppure le procedure devono essere aperte tramite “Modifica” da “File” per poter vedere la sequenza e la scelta dei comandi nelle procedure.

Mi chiedo e vi chiedo: è possibile trovare un sistema più pratico?

Durante l’open day i ragazzi si sono dimostrati molto attivi e hanno appassionato anche altri visitatori, si sono organizzati in turni che attraverso 2 pc portati per l’occasione nelle aule, dimostravano e spiegavano il proprio lavoro e quello dei compagni.

Il materiale che viene spedito è un’esemplificazione delle attività svolte, non vengono inviati tutti i lavori costituiti da bozze e progetti definitivi dei ragazzi, essendo veramente tanti anche perché non mi sembra necessario e utile per poter visionare il lavoro nelle sue fasi e nel suo tentativo di realizzazione. 

Per la fine dell’anno, anche in previsione dell’esame, pensiamo di preparare un nuovo lavoro relativo alle simmetrie nel cubo; cercheremo anche di poter riflettere e trovare risposte a molte domande sull’uso del programma attraverso discussioni internazionali, con utilizzatori evoluti di tale programma.

Per tale lavoro sarebbe utile avere elenco di siti in cui l’attività di logo sia svolta come ricerca a cui chiedere informazioni e presentare quesiti sullo svolgimento delle proprie procedure.
